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CXII. 

Presidenza del Presidente CANO~ICO~ 

Somma.rio. - Messaggio dcl Presidente della Camera dci deputati - Dopo osserr:azioni dei 
senatori Cadolini, relatore, e Bettoni, e, dopo replica del ministro delle /fnanze, si rint"ia 
allo s.,"f'utinio segreto l'articolo unico del disegno di legge: e Concessione perpetua dell'arquedot to 
IJe Ferrari-Galliet·a > (S. 233) - Presentazione di disegni di legge - Rintiio allo scrutinio 
segreto del disegno di l<!gge: e l\Ir,diflcazfoni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 19:14, 
sulle açecolezze a Zie industrie che adoperano il sale e lo spirito> (N. 2C6) - Discussione 
dcl disegno di legge: e Modtttcazìoni ad alcuni articoli dcl testo unico delle leggi telefoniche > 
(N. 200-bis-A) - Non ha luogo disc11ssic11e gene1·(J.lc e, senza di.çcussione, è opprocato il primo 
articolo - Ossercazioni sull'articolo 2 del ministro delle poste e dei teleçran, del relatore, 
senatore Rou» e dei senatori Cavalli e Carnna - Si onlnva l'articolo 2 e ultimo del disegno 
di legge - Si dà lettura di due ordini del giorno, pnposti dalt' Ufficio centrale, dei qua/t 
il primo, consentito dal ministro delle i;c.1ste e dci tclcurn/l, è OPJWOvato; il stcondo viene 
accolto dal minisfro stesso come raccomaniuzione. 

La seduta è aperla allo oro 15 o IO. 

Sono presenti i minislri delle posto e dei te­ 
Iegrarì, delle finanze e della marina. 

F ABRJZf, scçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornala precedente, il quale è ap­ 
provato. 

Menaggio del Preaidente della Camera 
dei deputati. 

PRESCDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura di un messsggio perve­ 
nuto dalla Presblenza della Camera dei deputati. 

F ,\BRIZf, segreltlrio, legge: 
e Il sottoscritto ha l'onore <li trasmettere a 

S. E. il Presidente del Senato del Regno la 
proposta di legge: "' Distacco della fraziono di 
Besnate dal comune di Jerago e ccstituaiono in 
comune autonomo", ù' iuiziativa della Camera 

1~4 

dei deputati, approvata nella seduta del 4 mag­ 
gio l!J06, con preghiera di volerla sottoporre 
all'esame di cotesto illustre Consesso >. 

e Il Prestdente della Camera dei d~uta!l 
«G. l!IANCllEIU >. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della Ca·· 
mera elettiva di questa comunicazione. 

Di11cuesione del disegno di legge: e Conceuione 
perpetua dell' Acquedotto De Ferrari-Gal­ 
liora > (N. 2l3-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: e Con·. 
cessione perpetua dcll' acquedouo De Ferrare­ 
Galliera >. 

Consente il ministro che la discussione si apra. 
sul disegno di legge dell'Ufficio centrale 1 

SALA:'\ DRA, ministro deuo fl1ia1i:e. Consento. 

:. I . . Tipogrl\ll:i. del 86nato. 
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PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se· 
gretario, Fabrizi di dare lettura del disegno 
di leggA modificato dal!' GJIJcio centrale. 

F AURIZI, :q;rl!ta1·iÒ, legge ; 

Articolo unico. 

La concessione accordata per novanta anni 
agli ingegneri cav. professore Grillo Stefano, 
cav, Nicolò e Salvatore fratelli Bruno, con 
Regio decreto 21 dicembre 1873, n. 1765, 
serie 2a, di praticare una derivazione d'acqua 
dal torrente Gorzente, nella qnautttà non ecce· 
dente litri duecentocinquanta al minuto secondo, 
e condurla a Genova per la valle do! Polcevera, 
ad uso di acqua potkbilo e industriale, è au­ 
mentata a seicento litri al minuto secondo, e 
convertita in concessione perpetua, alle condi· 
zioni stabilite nel disciplinare O dicembre HlO:>, 
accettato dalla Società dclt'Acqucdotto De Pt:r­ 
rari=Gultiera, succeduta ai primi concesslouarì. 

CA DOLI:'\!, relatore. Domando la parola. 
· PR2Sil.m:'\TE. Ila facoltà di parlare, 
CADOLI~r, relatore, Colgo l'occasione di 

questo disegno di legge per rìchiamaro I'at­ 
tenzione del ministro sulla necessltà di cccu­ 
parsi delh Jegi;e organica concernente le con· 
cessioni di derivazioni d'acqua. 

Da oltre due anni, quando si accordano le 
concessioni, mentre nell'art. 14 della legge 
IO agosto 1894 ora ':igente è stabilito il canone 
per le nuove concessioni sia di acque d'irrigll· 
zione, sin di forza motrice, si inserisce nel di· 
sciplinare un articolo col quale si impone al 
concessionario, non so!o l'obbligo di pagare 
il canone voluto daJla l~gge, ma l'ohb!igo di 
pagare anche un canone maggiore, qualora, 
con nuova leggo, venisse stabihto un aumento. 

Q•1esto sistema non è punto legale, percllè 
i-e la Jegg'' vigente determina il canone dovuto 
di tante lire por ogni modulo di acqua pota· 
h.Io o di irriguione, e di tante lire per ogni ca· 
vallo dinnmico di forza motrice, nou e' è ra­ 
,:tirno pcrchè il ministro imponga rispetto 
lllJ'i.Henire un vincolo che ha il carattere, 
d1r11i quasi , feudale, in forza del quale il con­ 
c..·s~idu1rio è esposto ad un aumento iu Jctcr­ 
miuat», in lefìuito, che può sgomentarlo. 

SG si credo oppcrtuuo eumcutaro il cauone 
per lll f.•rza motrice, lo si au::,1:nti pure, pro­ 
per.eudo kenz'allro coa 1;u ll:s ·;;no <li J1~;;:;e !o 

necessarie riforme; ma che si continui per anni 
el am1i a creare un obbligo che il Governo 
non è dalla l1>gqe autorizzato ad imporre, mi 
pare non sia regolare. 
Bisogna pci riflettere, che, come credo aver 

di mostrato· ne!la relazione, il beneficio finan· 

I zia rio cho trne lo Stato dallo derivazioni d'acquat non consis'.e nel tenue canone che pagano i con· 
cession.'.lri, bensì nei proventi indiretti che egli 
ora raccoglie. Infatti, anche per l'acquedotto 
tlel Gorzent«>, cho è una concessione abbastanza 
import:inte, il canone è piccolo; ma mentre 
questo cnnone è (li sole L. 15,000, la Società paga 
quasi L. 200,COJ d'imposle. 

Nè basta: ·l'acquedotto fornisce la forza 
a tanti opilbi piccoli e grandi che alla lor<> 
volta p:igano imposte, di cui sarebbe intercs• 
santo poter conoscere la somma. Queste os­ 
eernizioni vi. provano, come le derivazioni 
d'ac1ua che coutri buiscono a sviluppare il mo· 
viruento inJu!ltriale e la ricchezza dcl paese, 
sc1·vooo a procurare ancho alle finanze ·ùelle 
rendite che sono hcn maggiori di quella mo· 
desta dei c:rnoni di ~onccssioni. 
Se~bra. pcrt11nto opportuno, anzi nccrssario, 

che il Miuistero ei occupi di questa materia, e 
ll.nalmirntc si dccii.I:\ a proporre uu disegno di 
lcgg<l, che regoli tntto quanto concerne le de· 
ri\•azior!i d'ai:q11a, 1•ur non dimenticando cho i 
ministri prec:ide11ti s'impegnarono più di una 
volta a preS•!ularl(). - 
Il sistema or:i. inrnlso, non è legale nè CO· 

stituziunalc, e deYesi aLbandonarlo. Però non 
ùubito che ronorovC1ld miuistro vorrà dedicare 
le suo curo a quesia qtiestioua, che è di gra~ 
,·issiiua. iwportanw., e d'import:i.nza sempre ere·. 
sceute oggi, che nel nostro paese i;i svolge 
arditamente la ten:lenza a dare incremento alle 
iudustrie; incremento che si reso tanto più 
'\'Ìgoroso, d0pochè lo Stato :ion ebùe più bisogno 
di' ricorrere ogni auno al credito per coprire i 
disavanzi, e co~i permise cho i capit:di dcri· 
vanti dal risµarmio andassero a cercare impiego 
uell' iulluslrie. 
Il Goveruo Ùt!VC dare a questo un efficace 

iucoraggiumi!nto, dfltcrmi:JanJo per lcg;:;e prov­ 
'\'c<limc11ti c<m1plcti intorno al modo di accor-. 
clnro le coucc-.siot.i <li_ derivazioni cl'~cqua a 
scopo industri:.i!e. • 

I:ETTO'.'\I. Chi..J,> ùi prlar11. 
l'UE$!DE:'\Ti::. :::\•J t.'l f:wJ!tà. 

: ·' :.. 1 .· 
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DETTO:\!. Alle raccomandazioni fatto dall'ono­ 
revole Cadolin! mi permetto aggiungerne un'al­ 
tra noli' iutercsso delle pubbliche amministra­ 
zioni. La legge attuale contiene uua disposizione 
che in qualche caso ammette di dari) la prefe­ 
ronza appunto alle amministrazioni pubbliche, 
in confronto dei privati, che. chiedono una me· 
desima derivazione d'acqua pubblica. 

Tale prerogativa sarebbe necessario venisse 
consacrata in modo assoluto nella nuova legge 
della deri vazioue d' acque, che si spera verrà 
presto iunanai al Parlamento. 

La legge della muuicipalizzazione ùei pub­ 
blici servizi potrebbe riuscire di maggior uti­ 
lità, so i comuui potessero Iacilmoute garautir;;i 
ùcllo energie idrauliche, ciò che avverrebbe 
natural.acute se per essi esistessero preciso di­ 
sposizioui ili favore. 

Intanto però è necessario che l'on. ministro, 
nel concedere nuovo derivazioni, rigi.ìarnente 
ai serva dcl le armi della leg-gc presente per di· 
fendere gl'interessi generali, rappresentati dalle 

1 domande dei municipi in coufrouto di quelli <lei 
privati. .. I 

Attendo a tale proposito una rassicurnnte ri­ 
sposta dall'on. ministro. 
PRRS!DEXTE. Ifa facoltà di_ parlare il mlr.i­ 

stro delle finanze. 
SALANDRA, ministro delle finan ze, Le esser­ 

vazioni fatte a proposito di questo disegno di 
leggo dagli onorevoli Cadolini e Bottoni sono 
degne certamente della maggiore considera­ 
ziono. 

L'onorevole Cadclini mi permetterà di du­ 
bitare che il suo giuclizto iutoruo all' obbligo 
imposto nei disciplinari di sottostare alle eventuali 
maggiori tassazioni della legge, obbligo che egli 
qualifica. incostituzionale, è un po troppo se­ 
vero; è materia coutrauuale eù i concessionari 
potrebbero non accettarlo. AJ ogni modo 
questa riserva dcli' ammini~traz.iouo corri­ 
sponde al pc.risiero, che i miei predecessori 
hanno avuto, eh~ la l<-'ggo ei dt:Lba rnoùiU­ 
care; in prc,·isiono ùi t:i.lo ruoJiflca ci si vuolo 
prevenire contro la possibilità di contelitazioni 
da parte dci conce~~iuuari. Cù:•ser..to 11!!1 pea· 
siero del!' onorevolo Caùulini cho que~ta oJ 
altre questioni attinenti ;.lla materia <lel!o 
concessioni di dcrivaz!<;ni ùi acque, i>pc..::.'.ll­ 
mente Zillo s.:cpo dtl!a creazione ùcll' e:1crgia 

elettrica, debbano essere ristudiate; e si caj1Ì· 
sce che la legge 1•rcscnte sia iusufficente 
poid;ò ò st.lta fatta in un momento in cui nou 
si spcr3·rn neanche che l'utilizzazione dc:la 
ricchezza di aC(}Ufj di cui noi disponiamo, {\0- 
tcsse avere quello sviluppo che ha arnt•> èi 
poi e che avrà anche più in avvenire. 
Coordinatamcctq ai prospetti grandiosi per 

l'avvenire bis•>gnerà meglio disciplinare questa 
malùria; e auche sotto ii.Itri punti di vi:ita. 
Cosi si è accennato nell'altro ramo ùel Par- 
1.lmP.nto, e non sarà certo i.fuggito ali' atten­ 
zione dcl Senato, alla questione rcl<itiva alla 
localizzazione, alla provincializzazione della 
forza d'acqua, in quanto i luoghi dove 
questo forzo traggono uascimento hanno in­ 
vidia della esclusiva utilizzaz.i(1Ue loro da 
parte delle plaghe più fortuuate, orJinaria· 

1 mentll in pianura, dove esse sono adopcr.'.l.lo 
per lo industrie,· e domanùano so uon al~ro 
una partecipazione a questi vantaggi, e certo 
è da considera:-o so questa p::irt..'ci pazionc non 
sia meritala. Una questiono di t3l genero a~ita 
ora la Valtellina. Va poi teuutv co:.to ~r.che 
<lella osscrvaziouo fatta ùall'onorevol0 senatore 
Uetloui, che bisC1g-n.:i, per qnllnto è po:;siliil•·, 
preferiro pubblicho amminbtrz.:.:irni. 
Frattanto non si può dire grarn l'oncrll che 

adesso si impone ai concessionari, e, se è 
vero cho lo Stato n~ ha tratto buli gu1ulag1!i 
1>er l' iucro:nen~o. ùel!e imposte, come l'onore­ 
vole Cadolini, co~ì diligente ricercatcro dl'lle 
statistiche finanziarie, ha uotato, è vero r•uro 
cho vi i;ono casi in cui i c<incessionari hanno 
fatto fortunate Bpccula;-.ioui cJ hanno gua­ 
dagnato milioni i;o:tanto nel rivcudcre in bre­ 
visilimo giro di tempo la forza cho avevano 
prodotta mediar.te lo concessioni avutti dal!<> 
Stato. Ora, se I'amminii>traziono troTasse modo 
di garentirsi una più larga partecipazione in 
questi lucri, io crc<lv che uon farebbe nicute 
di rur.lc. AJ ogni modo, tlnchò il <lisEgno di 
legge non s:i.rà, ù' :icccr;!o col colll.'ga dci 
lavori pul>blici, projlarato, assicuro l'onorevole 
!lettoni che i. crit•:ri cho dirigern:mo fa m:a 
condotta :u cosif.1tte conccss:oni s;iranno scm· 
pre quelli di prererire, per quanto è poss:bil.-., 
data la concorrenza, la pubb!ic3 amministra­ 
zione ai prirntf spccuJ3tori. 
Rianov:rnJo l'assicurazione cho dcll'in'l"oci-to 

disegno <li legge f.lrò argomento di studio di- 



'Atti Parcllmentari. - 3103 - Senato del Reçno, 

LEGISLATURA. XXII - 1• SESSIO~E 1904-906 - DISCUSS[ONI - TORXATA DEL 5 llAGGIO 1!)06 

Pre11et.tazione di disegni di legge. 

Lt;ZZ ATTI, ministr del tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, minist1·0 del te.~01·0. Ho l'onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo dcl Parlamento, e sul· 
l'aumento della dotazione della Camera dei de­ 
putati, per l'esercizio finanziario HJ05-90(h. 

Pl!ESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro, della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso alla Commissione 
di finanze. 

CAR'.11INE, ministro dei lacori pubblici. Do· 
mando la parola. 
, PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 

CARMI~E, mi11ist1·0 dei lavori pubblici. Ho 
l'onore di presentare al Senato il disegno di 
legge, già approvato alla Camera dei deputati, 
per e autorizzazione di spese por diverse opere 
pubbliche, ripartizione di stanziamento, e ap­ 
provazione di nuove e maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamenti relative al bilan­ 
cio dcl Ministero doi lavori pubblici, per l'eser­ 
cizio finanziario 1905-100{1 >. 

PHESIDENTE. Do alto all'onor. ministro dci 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà trasmesso alla Com· 
missione di finanze. 

SALANDH.A, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDEl.'\TE. Ne ha facoltà. 
SALANDRA, ministro delle flnanze. Ho l'onore 

di presentare al Senato (d'incarico dcl mini­ 
stro degli affari esteri) un disegno di legge, 
g!à approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
per: e Vendita di un terreno demaniale a Tu- 
nisi >. , 

PHESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 
di legge, il quale sarà stampato e distribuito 
agli Uffici. 

Iizente credo di aver risposto sufficientemente 
o J • t . 

alle osservazioni degli onorevoli sena ori. 
CADOLIN[, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facollà. 
CADOLINI, relatore. Ali' onorevole ministro 

apparo forso troppo severa l'osservazione da 
me fatta, dicendo che non mi sembra legale e 
costituzionale quel patto che. si impone nei di­ 
sciplinari delle concessioni. 

Ora io debbo osservare all'onorevole ministro 
che la legge vigente, quella del 188-l, stabilisce 
all'art. 14 gli obblighi e i diritti doi concessio­ 
nari. La leggo determina i canoni annui per 
le nuove concessioni e il disciplinare deve re· 
gelare la coucesslone in rapporto con la quan­ 
tità. dell'acqua, con le condizioni del luogo, e 
con tutto ciò che si riferisce alla qualità e forme 
delle opere da eseguirsi per crearo la forza 
motrice o l' irrigazione di guisa che lo opere 
stesse siano coordinate, alle vigenti disposizioni 
legtrlative. 

La legge stabilisce il canone che deve pa­ 
gare il concessionario per modulo di acqua, 
oppure per ogni cavallo dinamico di forza mo· 
trice. So dunque la legge stabilisco in modo 
categorico il canone, come può il Ministero pre­ 
tendere che col disciplinare il concessionario 
sia obbligato a pagare un canone maggiore qua­ 
lora fosse dalla legge aumentata 1 Tutto ciò è 
Illezale ed è anche irrazionale, perchè coll'im- 

"' porro un obbligo illimitato, si crea un'incognita, 
e l'incognita uccide '!'_industria. 

Ora importa uscire da questa - situazione, 
quindi, so il ministro presenterà presto un di· 
segno di legge, inteso a riformare lo disposi· 
zioni organiche concernenti le derivazioni d'ac­ 
qua, cesseranno tutlejle obbiezioni che ora si 
fanno, e di cui ho parlalo fìnora, 

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTO:'if. Io ringrazio l'onor. ministro, per 

le spiegazioni che ha voluto darmi e per le 
assicurazioni che mi ha fornite, e sono certo che 
saranno presto tradotte in legge. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat­ 
tandosi di un disegno di legge che consta di 
un solo articolo, sarà votato a aerutìnìo segreto 
nella prossima tornata. 

Rinvio allo scrutinio segreto dol disegno di 
legge: "ltlodiflcazioni agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904, sulle agevolezze alle indu­ 
strie che adoperano il 111ale e lo api rito> (N. 226). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
Discussione dcl disegno di legge: e :itodifica­ 
zioni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 
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11)04, sulle agevolezze allo .industrie cho ado- I 
perano il sale e lo spirito>. 
Prego il senatore, segretario Fabrìzi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FAllRIZI, SC!J1·etario, legge: 

Articolo unico. 

Gli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio HJ04, 
n. 329, sulle agevolezze alle indnstrie che ado­ 
perano il sale e lo spirito sono modificati nella 
seguente maniera : 
Art. 3. In eccezione agli articoli 1 del te.\to 

unico della legge sulle privative, approvato col 
Regio decreto 15 giugno 18G5, n. 2307, e 13 
della legge O luglio 1883, n. 14·15, sarà per­ 
messo di estrarre dalle acque ruinerali saline 

. il sale o le miscele saline contenenti cloruro 
di sodio, per essere· venduti previa soflstica­ 
zione esclusivan1ente a scopo igienico e ~ura· 
tivo. 
Questo permesso non sarà accordato se non 

in quanto risulti che nelle vicinanze delle pollo 
o sorgenti saline esista apposito stabilimento 
chiuso, ove possa esercitarsi pormanentemento 
una speciale vigilanza da parte degli agenti 
di Iluauza, la cui spesa starà a carico dei pro­ 
duttori. 

Art. 4. Su questi sali o miscelo salice i pro­ 
duttori dovranno pagare il cloruro .sodico che 
contengono iu base al prezzo ridotto di tariffa 
per la veuùila al pubblico dcl sale per uso in· 
dustriale. . 
Il Ministero delle finanze, sentito il Consiglio 

tecnico dei sali e quello Superiore·di Sanità, è 
autorizzato a determinare le norme per la so· 
fìsticazione dei sali o miscelo saline. 
Con regolamento da approvarsi con Regio de· 

crete, previo il parere del Consiglio tecnico dei 
sali e del Consiglio di Stato, saranno stabilite 
le discipline per l'esecuzione della presente 
legge, specialmente in rapporto alla vigilanza, 
ai contrassegni da apporsi ai recipienti ed in­ 
volucri nei quali detti sali o miscele saline sa­ 
ranno posti in commercio, ed alle pene per lo 
trasgressioni della legge e dcl regolamento. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandoaì di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del progetto di legge: « ~odifica­ 
zioni acl alcuni articoli dcl testo unico delle 
leggi telefoniche,. (N. 200-his-A) •• 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi­ 
cazione ad alcuni articoli del testo unico delle 
leggi telefoniche>. 

Domando all'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafì se consente che la discussione si 
apra sul disegno di legge proposto dall'Ufficio 
centrale. 
BACCELLI A., ministro delle poste e dei te­ 

lcg1·afl. Consento. 
PRESIDENTE. Allora prego l'onorevole sena­ 

tore, segretario, Fabrizi a voler dare lettura 
del disegno di legge, quale fu proposto dall'Uf­ 
ficio centrale. 
FADlllZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 200-A-bis). 
PRESIDE:\TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I. 
Il primo ed il secondo capoverso dell'art. 15 

e l'art. 17 del testo unico delle !oggi sui tele­ 
foni 3 maggio 1003, n. mo, sono soppressi. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Gli articoli 15, 16, 18, 28 e 29 del predetto 
testo unico sono modificati nel modo seguente: 

Art. 15. 

I concessionari di comunicazioni telefoniche 
ad uso pubblico per l'interno di un comune, 
o per un gruppo di comuni allacciati ad un 
solo ufficio centrale con linee telefoniche non 
più lunghe di 25 chilometri, pagano ogni anno 
allo Stato un canone corrispondente al I O per 
cento dello quote dovuto dagli abbonati in 
base alla tariffa comune senza tener conto di 
alcun ribasso speciale non consentito dalla pre­ 
sento legge. Pagano inoltre L. 50 annue per 
ciascun posto telefonico pubblico. 
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• 

B.\CCELLI A., ministro delle p~ste e dei tele­ 
gn1fl,. Domando la parola. 

PRESIDE~TC. Ifa facoltà di parlare. 
D,\CCELLI A., ministro delle peste e dii tele­ 

g,.afi. L'articolo come è proposto dall'Ufficio 
centrale dcl Senato riproduce quello che tlgura va 
nel disegno di leggo presentato dal mio cno­ 
rcvole predecessore. Nel disegno di ll'g~e che 

· io ebbi l'onoro di presentare al Senato, avevo, 
specialmente per ragioui di carattere fìuanaia­ 
rio, ristretto il limite di distanza da 2:J a 20 chi· 
lo metri. 

Si oppone che nuche per armonia con quanto 
è disposto r,re.;;30 paesi stranieri, sia pure 
tra noi opportuno portare il limite ai 25 chi· 
lomctri. E vero che il limite di 25 chilometri 
figura nella Iegislaaione straniera ; ma il C3SO 

di fatto non è perfettamente identico, poichè, 
per esempio, per non parlare che della Francla 
e dcl Belgio, co!à le reti urbane sono circo­ 
scritte soltanto, ccme ò risaputo, al centro po· 
potato, ed allora, quando si tratta di congiun­ 
gere duo reti fra loro, si ammette il regime 
della rete urbana pcl complesso, se la congiun­ 
zione sia per distanze non superiori a 25 chi­ 
lometri. Fra noi lo stato di fatto è alquanto 
diverso, poichè le reti urbane vanno oltre le 
mura dcì centri popolosi e raggiungono lo con­ 
trade, i villaggi e i paesi e si estendono a 
luoghi vicini, cosicchè non può dirsi che il 
<:aso sia. identico. • 

'Ma d'altra parte la differenza tra 20 e ~5 chi· 
lomelri è lieve, e quando io nello scorso mese 
fai interpellato intorno ad alcuni argomenti 
telefonici nell'altro ramo del Parlamento ebbi 
tln da allora a dichiarare che so mi fosse stata 
fotta proposta presso il Senato del Regno o 
presso la Camera dci deputati di ritornare al 
limito dei 2:J chilometri, per far cosa che po· 
tesso essere utile allo sviluppo cd ali' incremento 
telefonico, non avrei avuto difficoltà di accet­ 
tarla. Quindi è che di buon grado accetto la 
modificazione proposta dall'Utllcio centrale. 

ROl;X, relatore, Domando la parola. 
PRE3IDE:'iTE. Ifa facoltà di parlare. 
ROUX, relatore. L' U.tncio centrale ringrazia 

il ministro delle poste e dei telegrafl di avere 
accettata fa modificazione proposta in questo 
articolo di legge, e si permette solamente, a 
sutrragio della. sua proposta, di accennare che i 
25 chilometri, proposti nella nostra disposizione, 

non si misurano dal lìmite estremo a cui possono 
arrivare le linee telefoniche urbane, anche fuori 
della circoscrìziona cittadina, ma dall' Utllcio 
centrale, e perciò il criterio di misurazioue di 
questa distanza dei vari comuni da allacciare 
insieme ha una sola e stessa base, quella delle 
leggi straniere, che vedo con piacere accolta 
favorevolmente dall'onor. ministro. 

PltESIDZ?\TE. Ora leggerò la modillcaziono 
all'articolo 16, che fa parte anche dell'articolo 2 
di questa legge. 

• 
Art. 16. 

li concessionario ha lobbligo di soddisfare 
n tutte le richiesto dei privati che esigano 
specialmente comunicaaione dove già esiste nna 
rete telefonica. 
II concessionario avrà diritto di esigere, da 

chi richiede la comunicazione, soltanto un com· 
penso per la spesa d'impianto non superiore 
però 111la quinta parto dell'abbonamento an­ 
nuale, 

La tariffa. deve essere uguale por ciascuna 
categoria di utenti ; solo si ammettono ridu­ 
zioni non maggiori dcl 20 per cento su ciascun 
apparato per coloro che assumono più di uu 
apparato per proprio uso. 
Per il pubblico servizio gli uffici governativi, 

provinciali, comunali e delle Camere di com­ 
mercio, banno diritto alla riduzione della metà 
sulla tariffa per gli apparecchi telefonici, da 
essl assunti e destinati a servizi da essi dipen­ 
denti. Gli uffici postali e telegrafici hanno diritto 
alla franchigia completa: però lo spese di im­ 
pianto per questi uffici sono a carico del Go· 
vemo. 

Sogli abbonamenti concessi a uffici governa­ 
tivi, provinciali, comunali o delle Camere di 
commercio non è dovuto aì Governo alcuno 
dei canoni di cui all'articolo 15. 

BACCELLI A., ministro delle posta e dei tele· 
grafi. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare ì'oncre­ 
vole ministro delle poste e dei telegrall. 

l.lACCELLI A., ministra delle poste e dei tele­ 
g1·ofi. Qc.est'articclo è nuovo, cioè non figurava 
nel disegno di legge presentato dal Ministero, 
ma è stato lctrcdotto dall' lJfrlcio centrale del 
Senato. 
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.. La ragicne che ha mosso l' Ufficio centrale 
del Senato a proporre quest'articolo, è, a mio 
parere, degna tlella maggiore considerazione. 

Sta di fatto che nello stato attuale della le· 
gislazione le concessioni semigratuite sono fatte 
soltanto a~li Uffici governativi, provinciali e 
comunali. Ma esistono altri .uffleì che hanno 
carattere eminentemente di servizio pubblico 
ed ai quali è giusto accordare le concessioni 
che sono fatte agli uftìeì governativi, prevìn­ 
ciali e comunali. 
Tuttavia, dato lo stato attuale della legiala­ 

zlone, l'Amministrazione postale feee già un 
passo abbastanza audace, concedendo alle Ca· 
mere ùi commercio la semigratuità per gl' im­ 
piauti telefonici. Fu, ripeto, un passo abba­ 
stanza audace, dato lo stato attuale della le· 
gislazione. Quindi io non credo cho I' Ammini­ 
straziane, dopo questo primo passo, essendosi 
soffermata e non avendo creduto di faro ulte­ 
riori concessioni, per gli enti dipendenti o col­ 
legati colle Camere di commercio, meriti ac­ 
cusa. 

Si tratta di un indirizzo che ò precedente alla. 
mia assunzione al Governo, ma io penso, per 
debito di giustiv.ia, di dovere scagionare l'Am­ 
ministrazione stessa [da quest'accusa, la quale 
non parmi che possa essere fondata, se si 
tiene conto della chiara lettera della legge. Ciò 
esprimo per alcune parole cho figurano nella 
perspicua e dotta relazione dell'onorevole so· 
uatore Roux, 

Ciò detto, ritornando a quanto io dianz] ac­ 
ceunavo, parmi che sia molto opportuno cor­ 
reggere appunto questo stato di fatto dell'at­ 
tuale legislazione, per il quale l'Amministrn· 
:;:ioné postale e tclrgrc.tka non è in grado di 
fare quello eoncessionì semigratuite che è nel- 
1' interesse pubblico di fare. 
EJ è perciò che ben volentieri fa accetto 

l'articolo 1(3 proposto dall' Uffìcio ceutrnìe del 
Senato e accetto la interprotaziouo che ali' ar­ 
ticolo stesso ha dato l'Ufficio centralo. 

CAVALLI. Damando òi parlare, 
PHE3IDE:'.\TB Ne ha f.:1.coltà. 
C.\ V ALU. Dopo· le dichiarazioni r~ue eosì 

benevolmente dall'osor. ministro dello posto o 
telegrafi, prendo la parola per vr{'garlo cho lo 

· c.mcessteni fatte allo Camere di cornmcrcic ab· 
biano ad essere estese anche ai Consorzi i.ìrau­ 
lici, che, spec.nhneutc nell'Alta Italia, r:ippre· 

' 
I 
\ 
~ 

I 

.f r.:.· o l. ,, 

sentano estesi interessi e sono di grande im­ 
portanza, forse quasi più di alcuno Camere di 
commercio. Voirlio sperare quindi cbo l'onore­ 
vole ministro accetterà la preghiera di tener 
conto di q1u;sta mia raccomanfatione. 

ROUX, relatore. D)maudo la p:i.rola. 
PRESIDENTE. Ifa facollà di parlare. 
ROIJX, rcl,ztore. La questiono dci Consorzi 

ù' irrigazione fu discus~a anche i11.seao dcll'Uf· 
flcio centrale, e l'onor. Ca,,alli J!O.trà vederlo, 
so non dalla rèlazione, perchè l'UJlfoio centrale 
ha creduto di non riferire su tutto lo discus­ 
sioni speciali ratte in souo all' umcio, alruen<> 
ùa una proposta inserita in un ordine ùel 
giorno, che è in fine alla relazione stessa, dovo 
si parla precisamente di acquedotti. Quindi, 
se I' ll!lkio centralo non ha creduto di potere di 
~ua iuizi[!liva ag;:riungere espressamente i Con­ 
sorzi iJraulici a quegli enti ai quali dovesse, 
per necessità, essero concesso l\:so gratuito 
dei telefoni e degli impianti rehtivi, ha fatl<> 
però speciale raccomandazione al Governo pcr­ 
chè gli Acquedotti, e per conseguenza anche 
i Cou~crzi iùraulici, debbano essere compresi 
fra qu••gli istituti, come tram..-ie o forrovic eco­ 
nomiche, i quali hanno l'uso dci telefoni !tbero, 
e senza nc5sun ca nono govern:i.ti rn. 
Perciò pregherei l'onor. scn:itoro Ca..-alli a 

volersi unire ali' Ufficio centrale nel rivolgere 
al minist.ro la raccomandaz.iono compres~ nel­ 
l'ordine dcl giorno dell' UIHeio centrale, ailln· 
chè e~so voglia eouc1)dero l'uso grntnito della 
lince telefoniche, colle tranvie, lo ft:rro\"ie eco­ 
nomiche e gli acquedotti, anche ai Consorzi 
idraulici. 

IHCCELLI A., mi"rti.~tro delle p(;sfc: e dd teli:­ 
g1·0{!. Domando la parola. 

PRESIDE:\TE. Ha facoltà ùi parlaro. 
BACCELLI A., rninisll'"o dt!lle p')sfe e dci tde­ 

gn1/f. !ili associo anch'io alle parole dd rela­ 
tore del!' U!Ildo centrale del Senato per pre· 
garo l'onor. senatore Cavalli ad accontentarsi 
di quanto è detto nell'ordine dcl giorno pre­ 
sentato dall' Utncio centrale intorno a questo 
argomento. 

l'\oll'11ttuale condiiiono de!la legge e ùel re­ 
gulameuto non è c:hiaram<:!nte espresso se sia 
it1 facoltà ùell'Ammiaist!'~ziouo di couceJero 
impir.nti tc!C'f~nici gratuiti lun:ro lo tra•J1vie e 
lungo gli acquedotti. 

~· ·l 
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Benalo i:lel RegniJ. 

· • • rd 1 t · · I Tuttavia, per ciò che r1g~a~ a ~ ramvie, ~~ 
conforme parere del Consiglio· di Stato, gia 
l'Amministrazione si è posta sulla via della 
concessione gratuita, e gli impianti telefonici, 
che sono essenzialmente necessari al funziona­ 
mento dell'esercizio tramviario, sono concessi 
gratuitamente. . 
Per ciò che riguarda gli acquedotti, come 

ebbi l'onore di affermare innanzi ali' Ufficio cen­ 
trale sono in corso di studio alcune modifica­ 
zioni' al regolamento telefonico, modificazioni 
che sono assolutamente necessarie per il buon 
andamento del servizio. Tra queste modifica­ 
zioni io penso, che sarà introdotto un arti~ol_o 
nel quale la materia sia iu modo chiaro di~ct· 
plinata. 

Lo ragioni che sono state addotte per esten­ 
dere agli acquedotti il regime delle linee tram­ 
vinrie, mi sembrano degne di grande conside­ 
razione; quindi, senza pren~ere assolutamente 
formale impegno, accetto di buon grado, come 
raccomandazione, l'ordino del giorno presen­ 
tato dall'Ufficio centrale, e credo che di ciò 
l'onor. Cavalli possa dichiararsi soddisfatto. CASANA. Domando la parola. 

CA. VALLI. Domando di parlare. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. CASANA. Farò una modestissima osserva- 
CA v ALLI. In seguito alle dichiarazioni del- vazione cho è in correlazione con quella fatta 

l'onor. relatore e dell'onor. ministro io non in· dal senatore Cavalli. 
sisterò sulla mia proposta; ma poichè nell'or- Mi pare che in questo art. 29 nel quale s~ 
dine del giorno si parla di tram vie e di ac~ue~otti, contemplano le provincie e comuni, Came~e di 
faccio notare che sarebbe opportuno rndicar.e commercio, società e privati per la costruzione 
nell'ordine del giorno anche i Consorzi id~aulici. di linee telefoniche, sarebbe utile aggiung11rvi 
Ringrazio poi l'onor. ministro per le ripetute anche i consorzi d'irrigazione e di bonifica,. i 

sue dichiarazioni. - . 1 quali potrebbero usufruire gli st~ssi vant~gg1. 
PRESIDENTE. Se nessun allro_ chiede la pa- I Mi riserbo poi a proposito dell'ordine del _giorno 

rola passeremo all'art. 18 che rileggo. I di fare una modesta proposta sempre ID cor- 
,, relazione con quello che già è stato detto da 

Act. 18/ altri. 
Allo Stato è dovuta una compartecipazione ROUX. Domando di parlare. 

non minore del 20 per cento sul prodotto lordo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
delle linee telefoniche inte~rbane concesse 0 da ROUX, relatore. Io potrei persuadermi della 
concedersi all'industria privata. necessità della proposta fatta dal senatore Ca- 

sana quando si trattasse dell'art. 16 in cui si 
parla di concessioni speciali, ma qui si tratt~ 
dell~ provincie, dei comuni, delle Camer~ d i 
commercio, di società e di privati che abbiano 
interesse alla pronta costruzione di linee tele 
foniche. 
Ora quando si dice e società e privat' > s'in 

tende che anche i consorzi di irrigazione sono 

Art. 28. 

Per completare la rete telefonica nazionale, 
di cui all'articolo 2i, la somma tuttora dispo­ 
nibile sul fendo di L. 6, IG0,000 sarà ripartila 
iu tre stanziamenti eguali nei capitoli all'uopo 
if;criUi nei bilanci per gli esercizi lOO:i-006, 
lV00-007 e 1007-008. 

1~1 

• 
Art. 29. 

Le Provincie, i Comuni, le Camere di com­ 
mercio, le Società ed i privati, che abbiano 
interesse alla pronta costruzione di qualsiasi_ 
linea telefonica interurbana o di nuove reti 
urbane, potranno anticipare la somma neces­ 
saria, versandone l'importo nella Tesoreria 
dello Stato, il quale importo sarà iscritto in 
uu capitolo speciale dello stato di prevìeìor-e 
dell'entrata. 
Con decreti del Ministero del tesoro verranno 

stanziate in apposito capitolo della parte straor­ 
dinaria della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafl le somme che risulteranno. e_rret· 
ti vamente versate iu Tesoreria. con imputazione 
al predetto capitolo di entrata. 
Le anticipazioni versate come sopra verranno 

rimborsate senza interessi, in misura corrispon­ 
dente agli utili netti di ciascuna linea o rete, 
a tal uopo lo Stato terrà la gestione di eia· 
senna linea o rete in conto separato, da alle­ 
garsi al bilancio. 
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CASANA. Dal momento che si ritiene che la 
espressione «società e privati> possa compren­ 
dere anche i consorzi, vuol dire che non ho più 
necessità d' insistere, tanto più che l'articolo 
d'altra parte è stato votato e non sarei più in 
tempo a far fare l'aggiunta che aveva in .animo 
di proporre. · 
PRESIDE:"lTE. Nessun altro chiedendo di par· 

lare, pongo ai voti l'art. 2•. Chi l'approva voglia 
alzarsi. 
(Approvato). ali' attuale regolamento telefonico e dipende 
Veniamo ora agli ordini del giorno presen- dall'esito di questi studi il potere defluitiva- 

tati dall'Ufficio centrale. .1 mente deliberare intorno alle concessioni gra- 
, tuite o meno degli impianti telefonici, per ciò 

Il primo suona cosi: che riguarda gli acquedotti. Finchè non siano 
e Il Senato prende atto delle dichiarazioni compiuti questi studi, non potrei prendere im­ 

del ministro secondo le quali ogni riscatto di I pegni formali e non potrei accettare come 
linee telefoniche conces~e a privati de?ba es- categorico invito l'ordine del giorno proposto.· 
sere sottoposto con speciale proposta di legge I Per altro, consento nell'importanza delle con- 
all'approvazione del Parlamento >. 11. siderazioni fatte a sostegno di quest'ordine 
Chi l'approva è pregato di alzarsi.. del giorno, e non ho difficoltà alcuna ad ac- 
(Approvato). · cettarlo come raccomandazione. Debbo però 
Il secondo è del tenore seguente: far riserva sopra le aggiunte che ora si pro- 
« Il senato invita il Governo a concedere pongono, le quali certamente tendono a dare 

libero ed esente da canoni l'uso dei telefoni una molto maggiore estensione alla conces­ 
privati per servizio di tramvie e acquedotti >. sioue gratuita. 

Si comprende una concessione gratuita quante CASANA. Domando di parlare. 
PltESIDENTE. Ne ha facoltà volte ragioni altissime di pubblico servizio ed 

anche di sicurezza e d'igiene l'impongano, 
come è il caso delle tramvie, ed anche in de­ 
terminate condizioni degli acquedotti; ma le 
stesse condizioni li- parer mio non possono 
completamente ravvisarsi nei canali e nei con-· 
sorsi idraulici. Quindi, pur tenendo conto del- 
1' intendimento che anima il senatore Casana, 
nel proporre questa aggiunta, pnr tenendo 
conto delle considerazioni dell'Ufficio centraie 
del Senato e di quelle esposte dal senatore 
Cavalli, io posso accettare come raccomanda­ 
zione l'ordine del giorno quale fu proposto 
dall'Ufficio centrale, ma debbo su questa se­ 
conda parte fare le mie riserve. Ripeto che 
un categorico invito non potrei accettare non 
essendo compiuti gli studi a questo riguardo • 

eompresi in essi, ed è per questo che pregherei 
l'onor Casana a non insistere nella sua proposta, 
la quale, come ho già detto all'on. Cavalli, può 
trovare miglior sede nell'ordine del giorno che 
fra poco voteremo. 
CASANA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. • 

CASANA. Mentre mi associo alla proposta già 
fatta dal senatore Cavalli, pregherei di aggiun­ 
gere anche la parola «canali ». 
Senza alcun dubbio la parola « acquedotti , 

presa in senso lato si potrebbe dire che com­ 
prenda anche i canali, ma volendo stare alla 
esattezza del linguaggio tecnico, credo che sa­ 
rebbe molto meglio essere più precisi dicendo 
« tramvie, canali, acquedotti e consorzi idrau­ 
lici > come ha detto il senatore Cavalli. 
Questa è la mia modesta proposta. 
ROUX, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX, relatore. L'Ufficio centrale non ha 

alcuna difficoltà ad aggiungere i due termini 

1~2 

proposti dagli onorevoli Cavalli e Casana, e 
allora l'ordine del giorno dovrebbe suonare 
così: 

e Il Senato invita il Governo a concedereIi­ 
bero ed esente da canoni l' nso dei telefoni 
privati per servizio di tramvie, concorsi di 
arrigazione, canali ed acquedotti ». 
Però, mi permetto di domandare al ministro 

delle poste e dei telegrafi se intende di accet­ 
tare quest'ordine del giorno come tale, o come 
semplice raccomandazione. 

BACCELLI A , ministro delle poste e dei tele­ 
grafi,. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BACCELLI A., ministro delle poste e dei tele­ 

grafi,. Come ho avuto l'onore dianzi di affermare 
al Senato sono in corso di studio le modificazioni 

• 
I . ,, 
'·': .. 
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' I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Concessione perpetua dell' acquedotto De 
Ferrari-Gallìera (N. 23:!) ; 

Modificazioni.agli articoli 3 e 4 della legge 
3 luglio 1004 sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 

Modificazioni ad alcuni articoli del testo 
unico delle leggi telefoniche (N. 200-bi.ç). 

II. Discussione del seguente disegno di legge: 
Sl,ato di previsione della spesa del Mini­ 

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906- 
1907 (N. 250). 
III. Interpellanza del senatore De Martino 

Giacomo ai ministri degli affari esteri e dell'i­ 
struzione pubblica sull'istruzione scientifica ed 
economica in relazione alla nostra influenza po­ 
litica ed alla nostra espansione coloniale e com­ 
merciale all'estero; sui metodi e sui mezzi per 
impartirla; =utl'opportuuità di amplificare gli 
istituti esistenti e principalmente I'Istituto orien­ 
tale di Napoli per conseguire, da una parte, 
quegli scopi, e dall'altra, e più specialmente, ' 
per servire come organi necessari di prepara­ 
zione alle carriere consolare, dei dragomanni 
e degli ufficiali coloniali. 

, IV. Discussione del seguente disegno di 
legge: 

Riabilitazione dei condannati (N. 227). 

La seduta è sciolta (ore 16). · 

CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA. Le dichiarazioni dell'on. ministro 

possono, a mio avviso, essere più ché sufficienti 
perchè ho la convinzione che quando con quel­ 
l'amore con cui studia le questioni avrà avuto 
gli elementi per approfondire l'argomento, po· 
trà persuadersi che realmente per i canali di 
navigazione e per i consorzi d'irrigazione e di 
bonifìca possono presentarsi quelle necessità 
urgenti di comunicazioni fra le parli superiori 
e quelle a valle che, venendo a rappresentare 
un interesse grande generale, giustifichereb­ 
bero le esenzioni di canone. 
Per parte mia quindi mi dichiaro pienamente 

soddisfatt.o perchè bo, come ho detto, la con· 
vinzione che l'esame di tutti questi singoli casi 
condurrà a quelle facilitazioni che l'interesse 
generale potrebbe giustiftcare. 

PRESIDENTE. Non insiste quindi nella sua 
propostat 
CASANA. Nossignore. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 

rola, si intende che J' ordine del giorno ri­ 
mane come semplice raccomandazione al Go· 
verno che ba dichiarato di accettarlo .•• 

CAVALLI. Tanto più che io do maggior peso 
alle raccomandazioni che agli ordini del giorno, 
i quali di solito rimangono dimenticati negli 
archivi (Ilarità). 
PRESIDENTE. Non essendo presente il rela­ 

tore del disegno di legge e Riabilitazione dei con­ 
dannati i., rimanderemo a lunedì il seguito dei 
nostri lavori. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15. 
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